
 
 

 

 

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE E DETERMINAZIONE DEL 
VOTO DI LAUREA 

 

 
Documento approvato dal Consiglio della Scuola del 20 gennaio 2025 

 
Al termine del corso di studio e a seguito della prova finale è 

rilasciato il corrispondente titolo di studio in conformità all’ordinamento 
didattico. Per accedere alla prova finale lo studente deve essere in regola 
con il pagamento delle tasse o dei contributi e deve aver acquisito il numero 

di crediti previsto dal regolamento didattico del corso. La prova finale di 
laurea consiste in una discussione pubblica dinnanzi alla Commissione 

nominata dal Presidente della scuola su delega del Direttore del 
dipartimento. 

 
La Commissione è composta: 

- Per le Lauree magistrali in giurisprudenza, in giurisprudenza italiana 
e francese, giurisprudenza italiana e tedesca e scienze giuridiche 
delle sostenibilità e della sicurezza: 7 membri, di cui almeno 4 scelti 
tra professori ordinari, professori associati e ricercatori titolari di 
insegnamenti presso la scuola. 

- Per la Laurea in Scienze dei servizi giuridici da 5 membri, di cui 
almeno 3 scelti tra i professori ordinari, professori associati e 
ricercatori titolari di insegnamenti presso la scuola. 

- Per la Laurea in Scienze giuridiche della sicurezza da 3 membri, tra 
i professori ordinari, professori associati e ricercatori titolari di 
insegnamenti presso la scuola. 

 
Possono essere scelti come membri delle commissioni, oltre ai 

professori ordinari, professori associati e ricercatori, anche dottorandi, 

cultori della materia iscritti nel registro tenuto presso il dipartimento e 
persone esterne alla scuola e al dipartimento che abbiano particolari 

competenze utili alla valutazione delle tesi di laurea in esame. 

 
Per ciascuna Tesi di laurea oltre al relatore è previsto un 

correlatore, anche di disciplina diversa. 

La valutazione finale espressa dalla Commissione è in centodecimi e la 
prova si intende superata con una votazione minima di 66/110. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

 

Il voto di laurea è la sintesi di tre criteri: 

-Voti conseguiti negli esami di profitto. Il voto di base della laurea 

è costituito dalla media ponderata dei voti degli esami sostenuti dallo 
studente; 

- Curriculum Studiorum. Se lo studente: 

- si laurea in corso (per le lauree magistrali: entro 5 anni e 6 mesi dalla 

prima immatricolazione, entro la durata normale del corso di studio; 
per la laurea triennale: entro 3 anni e sei mesi dalla prima 
immatricolazione, entro la durata normale del corso di studio, ottiene 

un ulteriore punto (l'aumento non si applica per gli studenti del corso di 
laurea in Scienze giuridiche della sicurezza); 

- ha partecipato a programmi di mobilità internazionale, o ha acquisito 
almeno 12 CFU relativi a attività impartite in lingua inglese, ottiene un 
ulteriore punto, 

- ha conseguito almeno 5 lodi per il Corso di laurea magistrale in 
Giurisprudenza, almeno 3 lodi per il Corso di laurea in Scienze dei servizi 
giuridici, almeno 3 lodi per il Corso di laurea in Scienze giuridiche della 

sicurezza, almeno 4 lodi per il Corso di laurea magistrale in 
Giurisprudenza italiana e tedesca, almeno 4 lodi per il Corso di laurea 

magistrale in Giurisprudenza italiana e francese, e almeno 2 lodi per il 
Corso di laurea magistrale in diritto delle sostenibilità e della sicurezza, 
ottiene un ulteriore punto. 

Tesi di laurea. L’elaborato attribuisce fino a un massimo di sette 
punti (da sommare alla media ponderata degli esami di profitto e ai punti 
attribuiti in ragione del curriculum studiorum), sulla base della valutazione 

da parte della Commissione circa: 
a) l’accuratezza e l’esaustività nella trattazione dell’argomento 
b) l’autonomia e approfondimento della riflessione critica 

c) la capacità di efficace presentazione del contenuto dell’elaborato in 
sede di discussione. 

Le tesi di laurea particolarmente meritevoli possono essere 

segnalate alla Commissione dal Relatore con comunicazione scritta al 
Presidente della Scuola. A giudizio unanime della Commissione, la 

valutazione può eccedere in tal caso il punteggio massimo di sette punti. 
In nessun caso a un elaborato può comunque essere attribuito un 
punteggio maggiore di nove punti. La segnalazione delle tesi di laurea 

particolarmente meritevoli deve pervenire alla Scuola al più tardi cinque 
giorni lavorativi prima della discussione, e la concessione dell’incremento 

di punteggio è comunque subordinato alla ricezione dell’elaborato da parte 
dei membri della Commissione. 



 

 

 
 

 
 
 

 

La Commissione, all’unanimità, può decidere di assegnare la Lode allo 
studente che abbia raggiunto il punteggio di centodieci, in virtù della 
particolare qualità complessiva dell’elaborato finale. La concessione della 
lode non è calcolata come incremento di punteggio nell’ambito della 

valutazione finale dell’elaborato. 

 
Nel contesto della prevista introduzione a livello di Ateneo della 

digitalizzazione dei sistemi di verbalizzazione delle prove finali la Scuola 
esaminerà la compatibilità con questo, senza appesantimento della 
procedura, della predisposizione di un giudizio sintetico sulla tesi da parte 

del relatore. 


